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CITTADINI  DI  MONDI  POSSIBILI
Ripartiamo dai diritti dell ’infanzia 

Con il patrocinio di:

Comune di
montagnana

ProvinCia di
Padova

Congregazione
Pavoniana

Meeting di 

Domenica 8 settembre 2019
Via Luppia Alberi, 1 - Montagnana (Padova) 

Ore 17.30 Marcia di Solidarietà
  camminiamo 

per l’Africa

Ore 21.00 Concerto blues Fabrizio Poggi*
  “Il soffio della libertà”

 
*In caso di pioggia, l'evento si svolgerà in via Luppia Alberi,1 - Montagnana (PD)

Per info: Tel. (+39) 0429.800830 - gma@gmagma.org  - www.gmagma.org/meeting2019

 

Sabato 7 Settembre 2019
Arena in piazza Trieste - Montagnana (PD)
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Sabato 7 Settembre 2019
Arena in piazza Trieste - Montagnana (PD)

Ore 9.30 Accoglienza

Ore 10.00 Celebrazione Santa Messa

Ore 11.00 Convegno: CITTADINI  DI  MONDI  POSSIBILI
                                     Ripartiamo dai diritti dell ’infanzia 
Luis Badilla Morales - Essere cittadini di un mondo sostenibile 

Eraldo Affinati* - Educare per mondi possibili  (*da confermare)

Silvestro Montanaro - Diritti negati in Africa: infanzia e migrazioni 

P. Vitale Vitali - GMA per mondi possibili 

  con testimonianze:  - Servizio Civile, esperienza di inclusione 
- Adozione e il valore della diversità 
- Scuole in Azione sui territori 

Ore 13.15 Pranzo con servizio di tavola calda   

Dalle ore 11,00 si svolgerà il MEETING per BAMBINI e RAGAZZI 
con workshops e attività di animazione:
Ore 11.00 Magia delle bolle - Diritto al gioco in pratica

Ore 12.30 Pranzo per bambini e ragazzi

Ore 14.00  Spettacolo teatrale per ragazzi a cura dell’associazione Neverland teatro
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E per tutta la giornata...  
stand per approfondire, 
sperimentare, conoscere e agire

Economia Respons
abile:

Raccolta tappi
Mercato equo e s

olidale

EducAzione:
Libreria Solidale
GMA t’informa
Diritti in mostraFar Filò:

Cerimonia del caffè e del tèBazar: usi, costumi e raccontiFar Filò: ti racconto la mia storia
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INFORMATIVA PRIVACY 
PER I DESTINATARI DEL NOTIZIARIO
Caro amico/a,
a seguito della nuova normativa UE sulla protezione dei dati personali, ti confermiamo 
che il titolare del trattamento è GMA  Onlus, con sede legale in Montagnana, via Luppia 
Alberi, e può essere contattata tramite email all’indirizzo gma@gmagma.org o tramite 
fax al numero 0429/800830 GMA onlus ha nominato un responsabile della protezione dei 
dati personali in conformità agli artt. 37 e ss. della normativa  e può essere contattato al 
seguente indirizzo mail 
(contatti@gmagma.org).
I dati da te inviati (generalità, indirizzo e quant’altro) vengono utilizzati da GMA  per le 
comunicazioni dell’attività dell’associazione e per il recapito del notiziario; verranno 
comunicati a terzi solo nel caso in cui la comunicazione sia necessaria per ottemperare 
alle richieste tue o ad autorità cui la comunicazione sia obbligatoria per legge; vengono 
comunque trattati con il supporto di mezzi informatici e telematici; sono protetti 
attraverso adeguate misure di sicurezza idonee a garantirne la riservatezza ed integrità.
In ogni momento puoi accedere ai dati che ti riguardano e chiederne l’aggiornamento, la 
rettificazione e l’integrazione, nonchè la cancellazione od il blocco. Potrai altresì opporti in 
tutto od in parte al trattamento, mandando una comunicazione agli indirizzi sopra indicati.

SCELGO DI SOSTENERE GMA 
CON UNA DONAZIONE RICORRENTE:

 ❏ mensile    ❏ trimestrale    ❏ semestrale    ❏ annuale

di euro ______________________________________  

a partire dal mese di _____________________________
fino a revoca di tale autorizzazione. Potrò  modificare o 
interrompere in ogni momento la tua donazione.

Dati anagrafici del titolare del conto
Cognome e Nome_______________________________
Ragione Sociale________________________________
Indirizzo: _____________________________ n. _____
CAP________  Città_________________ Prov. _______
Paese: _______________________________________
Tel/cell_______________________________________ 
mail_________________________________________
Codice fiscale___________________________________

Titolare del conto:_______________________________
IBAN: _______________________________________
Presso la Banca: ________________________________
Codice SWIFT (BIC):_____________________________

Dati del Sostenitore (se diverso dal titolare conto)
Nome e Cognome: _______________________________
Codice Fiscale:_________________________________

Delega di pagamento
Io sottoscritto autorizzo GMA onlus a disporre sul conto corrente sopra indicato 
la somma indicata addebiti in via continuativa con disposizioni SEPAcore direct 
debit, fino a revoca di tale autorizzazione

Luogo, ___________  Data ___________ Firma____________________

Il rapporto con la banca è regolato dal contratto stipulato dal debitore con la 
banca stessa. Il sottoscritto ha la facoltà di richiedere alla banca il rimborso di 
quanto addebitato. Secondo quanto previsto nel suddetto contratto entro e non 
oltre 8 settimane dalla data di addebito. 

Luogo, ___________  Data ___________ Firma____________________

GMA onlus protegge i tuoi dati 
Il titolare del trattamento dei dati personali è GMA onlus, con sede in via Luppia 
Alberi 1 35044 Montagnana. In ogni momento si potrà esercitare i relativi diritti 
tra cui consultare, modificare, cancellare i suoi dati o opporsi al loro utilizzo per fini 
di invio materiale informativo contattandoci a gma@gmagma.org o 0429 800830.

Luogo, ___________  Data ___________ Firma____________________

Puoi attivare 
una donazione regolare 

senza costi bancari 
per te

COMPILA IL MODULO E INVIALO A:
GMA onlus

Via Luppia Alberi 1 35044 - 35044 Montagnana

n. mandato      (a cura di GMA)



EDITORIALE di padre Vitale Vitali 5

FIDUCIA: creare casa 
comune con gesti semplici 

Il nostro Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, parlando a metà Maggio ai re-
sponsabili del terzo settore, ha sottolineato: “il ruolo decisivo del terzo settore (Volonta-
riato anche delle ONG), ha la necessità di tutelarlo: si tratta, di una realtà capace di pene-

trare in maniera più efficace e puntuale, nel tessuto sociale più rassicurante per i cittadini ”.
 Una difesa appassionata del ruolo dei corpi intermedi (il Volontariato), che giunge in 

una fase storica delicata. Dagli anni ’70 - ’80 c’è stato il massimo risveglio del Volontariato 
organizzato e delle Associazioni, in questi ultimi è andata in caduta libera la FIDUCIA 
degli italiani riguardo le ONG, il volontariato e la solidarietà. I segnali contraddittori che 
provengono dal mondo politico, sono disarmanti e non aiutano il mondo del volontariato. 
Come possiamo allora difenderci, dalla crescente ostilità che si manifesta quotidianamen-
te, da soggetti politici che vedono di cattivo occhio qualunque cosa si muova tra il potere 
ed i singoli cittadini? Diventa allora fondamentale e più efficace far emergere sempre più il 
contributo positivo, che queste realtà di volontariato e di sensibilità danno alla società ita-
liana. I tempi sono quelli che sono ed il modo per testimoniare il meraviglioso mondo del 
volontariato è quello di non avere paura; aumentare la capacità di RACCONTARCI, voler 
dire a tutti chi siamo e per chi lavoriamo, per far felici tanti bambini con le loro famiglie 
ed anche per un segno di giustizia per tutti, anche per chi ha avuto meno dalla vita. Non 
dimentichiamo l’acqua: oggi migliaia di bambini ed adulti, possono avere acqua pulita da 
bere. È un tentativo di creare una casa comune con gesti semplici che danno tanta allegria. 
Tutto questo è la famiglia del GMA e lo facciamo, non per buonismo, ma perché ci credia-
mo, perché è un’azione sociale che può far cambiare il mondo ed anche noi stessi. Allora, 
io posso aggiungere una parola sola: GRAZIE!

Grazie per la vostra amicizia, della vostra solidarietà e della vostra sensibilità. Siamo 
veramente una grande famiglia, che con gesti semplici, facciamo allegri tanti bambini ed il 
loro sorriso è il miglior ringraziamento. Non importa, se il clima sociale non è molto favo-
revole al volontariato, ma ringraziamo il Signore perché siamo contenti: con piccole cose, 
riusciamo a far contenti tanti bambini. 

Di tutto questo, sono orgoglioso di ognuno di voi per quanto riusciamo a fare. Nel 
grande mondo africano, non tutto è “disastro”, perché ci sono tante isole felici, dove i 
bambini con le loro famiglie oggi possono ridere, grazie a noi tutti. 

La nostra amica Lucina Tornatore di Napoli, così ha scritto: 
Tante VOCI, un CORO
Tante GOCCE, un MARE 
Tanti VISI, l’UMANITÀ
Tanti GESTI, SOLIDARIETÀ.



INCLUSIONE NEL VILLAGGIO6
ERITREA - Villaggio di ZAEZEGA

A 
bbiamo conosciuto la famiglia di 
Ruftaliem ad Abba Mehreteab e sia-
mo andati a trovarli in un cunicolo di 
case tra terra, sassi e polvere. 
Lì, davanti a loro, senza un dizionario 

in mano, le definizioni di miseria, povertà e 
dignità appaio chiare.

Dignità sta in un atteggiamento e nei mo-
vimenti, sull’uscio di casa: nessun lamento, 
nessuna mano tesa, solo la gestualità neces-
saria per offrire un caffè a noi ospiti.
Sono le “parole” della mamma, che è in 
casa con la piccola, mentre il marito è in 
Asmara in cerca di fortuna, in cerca pos-
sibilità di sopravvivenza tra i materiali di 
scarto della città. La piccola Ruftaliem gio-
ca in strada da sola. 
Maria Boggian ci racconta: “L’accoglienza 
non manca mai in Eritrea, anche nelle si-
tuazioni più difficili. Entriamo in casa: una 
stanzetta con due brande senza materassi, il 
fornelletto per il caffè e una pila di vestiario 
e oggetti che rappresentano tutti i beni del-
la famiglia. Ci accomodiamo sulle reti per 

2005 ed hanno avuto 5 figli, tra i quali solo 
una femmina. I due ragazzi più grandi vi-
vono ad Asmara con la zia, il primogenito 
ha già intrapreso la vita di strada nel ten-
tativo di arrangiarsi, con tutti i rischi che 
essa comporta. Il secondo adora studiare, 
non ha disabilità di alcun tipo e frequen-
ta la classe quarta con grande entusiasmo. 
La piccola Ruftaliem, che ha gravi difficol-
tà nel rapportarsi con gli altri perché non 
sente e non parla, è stata inserita nell’asilo 
del villaggio nel tentativo di facilitarle le re-
lazioni e stimolare opportunità di conver-
sazione insieme ad altri bambini, frequen-
tando ambienti sani, protetti e accoglienti. 
Vivesse solo con i genitori, non riceverebbe 
alcuno stimolo.

“Per crescere un bambino 
ci vuole un villaggio” 

È un detto popolare africano 
di cui troviamo conferma 
ogni giorno lavorando nei 

villaggi per i bambini. 

Per crescere 
un bambino ci vuole 
un villaggio

chiacchierare, a modo nostro, capiamo che i 
figli più grandi non sono in casa. Due di  loro 
frequentano la scuola per bambini non udenti 
a Keren. Non prestiamo attenzione alla man-
canza di un arredo essenziale, ci interessa in-
staurare una relazione di fiducia, mettendo il 
benessere dei bambini al centro”. 
In famiglia sono in  sette. Marito e moglie, 
entrambi non udenti, si sono sposati nel 
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Dignità sta in un atteggiamento e nei mo-
vimenti, sull’uscio di casa: nessun lamento, 
nessuna mano tesa, solo la gestualità neces-
saria per offrire un caffè a noi ospiti.
Sono le “parole” della mamma, che è in 
casa con la piccola, mentre il marito è in 
Asmara in cerca di fortuna, in cerca pos-
sibilità di sopravvivenza tra i materiali di 
scarto della città. La piccola Ruftaliem gio-
ca in strada da sola. 
Maria Boggian ci racconta: “L’accoglienza 
non manca mai in Eritrea, anche nelle si-
tuazioni più difficili. Entriamo in casa: una 
stanzetta con due brande senza materassi, il 
fornelletto per il caffè e una pila di vestiario 
e oggetti che rappresentano tutti i beni del-
la famiglia. Ci accomodiamo sulle reti per 

2005 ed hanno avuto 5 figli, tra i quali solo 
una femmina. I due ragazzi più grandi vi-
vono ad Asmara con la zia, il primogenito 
ha già intrapreso la vita di strada nel ten-
tativo di arrangiarsi, con tutti i rischi che 
essa comporta. Il secondo adora studiare, 
non ha disabilità di alcun tipo e frequen-
ta la classe quarta con grande entusiasmo. 
La piccola Ruftaliem, che ha gravi difficol-
tà nel rapportarsi con gli altri perché non 
sente e non parla, è stata inserita nell’asilo 
del villaggio nel tentativo di facilitarle le re-
lazioni e stimolare opportunità di conver-
sazione insieme ad altri bambini, frequen-
tando ambienti sani, protetti e accoglienti. 
Vivesse solo con i genitori, non riceverebbe 
alcuno stimolo.

Per crescere 
un bambino ci vuole 
un villaggio

Parlare di inclusione significa guardare 

avanti e guardare lontano: 

è un percorso che nasce oggi 

con il vostro supporto.

La situazione è di esclusione. 
Qui sta la differenza tra miseria e povertà. 
C’è miseria quando sembra non ci siano vie 
d’uscita: mancano risorse materiali, cultu-
rali e relazionali per migliorare le proprie 
condizioni di vita. La povertà è dura, ma la-
scia sempre una via d’uscita, una strada della 
speranza per un domani migliore. 
È abbastanza semplice fornire i prodotti 
materiali. Fr. Woldeab si è occupato di loro, 
è riuscito ad individuare quello di cui han-
no bisogno ed ha acquistato due materassi, 
un armadietto per i vestiti, piatti, bicchieri 
e bacinelle per l’acqua, un piccolo pannelli-
no solare per fare luce in casa . 
Ma quello che può fare la differenza è l’e-
ducazione dei figli: sono loro che possono 
confidare in una vita migliore, è a loro che 
dobbiamo fornire le conoscenze perché 
possano vivere dignitosamente e diventare 
parte attiva della loro società. Questo è il 
nostro compito, affiancarli in questo per-
corso educativo. 
Il villaggio, la grande madre dei bambini: 
l’inclusione avviene attraverso l’educa-
zione, ecco perché Ruftaliem va a scuola. 
I fratelli più grandi possono frequentare i 
corsi di computer di Zaezega o di Asmara, 
i corsi organizzati al Pavoni Social Centre 
per i giovani sordomuti, con lo scopo di 
garantire loro formazione professionale e 
poter diventare protagonisti dei loro gior-
ni, non più esclusi dalla loro stessa comu-
nità. Il vero impegno di GMA è aiutarli a 
trovare una via d’uscita, perché attraverso 
esperienze formative possano raggiungere 
autonomia economica e vengano rispettati. 

chiacchierare, a modo nostro, capiamo che i 
figli più grandi non sono in casa. Due di  loro 
frequentano la scuola per bambini non udenti 
a Keren. Non prestiamo attenzione alla man-
canza di un arredo essenziale, ci interessa in-
staurare una relazione di fiducia, mettendo il 
benessere dei bambini al centro”. 
In famiglia sono in  sette. Marito e moglie, 
entrambi non udenti, si sono sposati nel 

per il sostegno familiare1€
giorno

AIUTI UNA MAMMA 
A CRESCERE I SUOI FIGLI
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ETIOPIA - Villaggio di WALLACCIA

S
ono Alemayo, socio della cooperativa 
di Wallacia. Sono un contadino e mia 
moglie è casalinga.
Cosa significa? Significa che io mi oc-
cupo della coltivazione dei miei pochi 

metri quadrati di terra e mia moglie si occu-
pa della gestione del cibo, del reperimento 
dell’acqua, della gestione dei figli. Ho 8 figli 
tra i 3 e i 20 anni. Viviamo in una casa tradi-
zionale, costruita in fango, ma con il tetto in 
lamiera: per noi è una sicurezza soprattutto 

durante le piogge. Tutti cerchiamo di darci 
una mano. I ragazzi dopo la scuola ci aiuta-
no nella gestione degli animali. Abbiamo una 
mucca, un bue e un asino. Sono il nostro bene 
più prezioso, perchè grazie a loro possiamo 
mangiare tutti i giorni, almeno una volta al 
giorno. La mucca ci dà latte, il bue è fonda-
mentale per arare i campi e l’asino ci permet-
te di trasportare i prodotti dei nostri campi al 
mercato. 
Poter lavorare la terra è ciò che mi permet-
te di guadagnare, dar da mangiare alla mia 
famiglia e mandare a scuola i miei figli. Mi 
mancassero gli animali, non sarei in grado di 
garantire vestiario e materiale scolastico ai 
miei ragazzi. 
So che se loro vanno a scuola, domani avran-
no un’opportunità in più. Ora mi aiutano nei 
campi, magari domani li gestiranno per i loro 
figli, come sto facendo io oggi, ma con qual-
che strumento in più…”
L’esperienza di Alemayo rappresenta la situa-
zione di gran parte delle famiglie del sud dell’E-
tiopia, dove gran parte delle famiglie dipendo-
no dall’allevamento degli animali che sono un 
supporto fondamentale all’agricoltura. 
L’allevamento contribuisce al sostentamento 
delle famiglie in diversi modi: entrate econo-

miche, cibo, lavoro, trasporto, forza lavoro, 
fertilizzanti; sono un salvadanaio nel quale 
investire i risparmi di famiglia e rappresenta-
no una forma di assicurazione; maggiore è il 
numero di animali che una famiglia possiede 
più alto sarà il suo stato sociale. 
Una grossa fetta di famiglie dipende dall’alle-
vamento di bestiame per la propria sopravvi-
venza. Per questo ci impegniamo a promuove-
re lo sviluppo rurale e la sicurezza alimentare 
nelle famiglie con la distribuzione di animali, 
sapendo che nella zona in cui operiamo la 
pastorizia è basata su ruminanti gestiti indi-
vidualmente (non in stalle). Sono un tesoro 
perchè producono latte e la loro funzione prin-
cipale è garantire la sussistenza. Hanno anche 
una funzione sociale importante: i maschi in 
eccesso vengono venduti per essere usati come 
forza lavoro o da ingrasso. 
In quest’ultimo anno abbiamo distribuito 60 
capi di animali in 11 villaggi dove sono attive 
cooperative supportate da GMA per amplia-
re le attività commerciali delle socie; in altri 
villaggi invece, sono state identificate le fami-
glie più povere alle quali garantire un anima-
le per promuovere la sicurezza alimentare. 

60 famiglie hanno ricevuto animali
22 mucche nei villaggi di Offa Gandaba, 
Gurumo Woyde, Bukema Kenefa, Bossa 
Kacha e a breve altri animali arriveranno a 
Mayo Koyo. 
Nella cittadina di Boditi, dove c’è una vecchia 
cooperativa di GMA e dove la vita è molto più 
“urbana”, abbiamo scelto di supportare le fa-
miglie più povere donando anche animali da 
trasporto come: 4 asini con carretti, 14 muc-
che da latte (varietà locale), 25 pecore, 2 buoi. 
Poi abbiamo dato un sostegno alle famiglie 
del bassopiano nel Dawro Konta, dove gli 
animali sono l’unica opzione per garantire 
la sussistenza alimentare alle famiglie e dove 
l’agricoltura è particolarmente difficile: 17 
buoi, 19 pecore, 16 capre e 1 asino.  
Un animale è alla base di tutta la vita familia-
re: in questo anno la vita di 60 famiglie è cam-
biata, grazie a mucche da latte, buoi e capre. 

L’allevamento contribuisce al 
sostentamento delle famiglie 

ed è un salvadanaio nel quale 
investire i risparmi di famiglia 

e rappresentano una forma 
di assicurazione, maggiore è 
il numero di animali che una 

famiglia possiede più alto sarà il 
suo stato sociale

Gli animali sono un tesoro

Con il vostro aiuto, molte altre famiglie 
come quella di Alemayo 

possono garantire cibo tutti i giorni 
ai loro figli.
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durante le piogge. Tutti cerchiamo di darci 
una mano. I ragazzi dopo la scuola ci aiuta-
no nella gestione degli animali. Abbiamo una 
mucca, un bue e un asino. Sono il nostro bene 
più prezioso, perchè grazie a loro possiamo 
mangiare tutti i giorni, almeno una volta al 
giorno. La mucca ci dà latte, il bue è fonda-
mentale per arare i campi e l’asino ci permet-
te di trasportare i prodotti dei nostri campi al 
mercato. 
Poter lavorare la terra è ciò che mi permet-
te di guadagnare, dar da mangiare alla mia 
famiglia e mandare a scuola i miei figli. Mi 
mancassero gli animali, non sarei in grado di 
garantire vestiario e materiale scolastico ai 
miei ragazzi. 
So che se loro vanno a scuola, domani avran-
no un’opportunità in più. Ora mi aiutano nei 
campi, magari domani li gestiranno per i loro 
figli, come sto facendo io oggi, ma con qual-
che strumento in più…”
L’esperienza di Alemayo rappresenta la situa-
zione di gran parte delle famiglie del sud dell’E-
tiopia, dove gran parte delle famiglie dipendo-
no dall’allevamento degli animali che sono un 
supporto fondamentale all’agricoltura. 
L’allevamento contribuisce al sostentamento 
delle famiglie in diversi modi: entrate econo-

miche, cibo, lavoro, trasporto, forza lavoro, 
fertilizzanti; sono un salvadanaio nel quale 
investire i risparmi di famiglia e rappresenta-
no una forma di assicurazione; maggiore è il 
numero di animali che una famiglia possiede 
più alto sarà il suo stato sociale. 
Una grossa fetta di famiglie dipende dall’alle-
vamento di bestiame per la propria sopravvi-
venza. Per questo ci impegniamo a promuove-
re lo sviluppo rurale e la sicurezza alimentare 
nelle famiglie con la distribuzione di animali, 
sapendo che nella zona in cui operiamo la 
pastorizia è basata su ruminanti gestiti indi-
vidualmente (non in stalle). Sono un tesoro 
perchè producono latte e la loro funzione prin-
cipale è garantire la sussistenza. Hanno anche 
una funzione sociale importante: i maschi in 
eccesso vengono venduti per essere usati come 
forza lavoro o da ingrasso. 
In quest’ultimo anno abbiamo distribuito 60 
capi di animali in 11 villaggi dove sono attive 
cooperative supportate da GMA per amplia-
re le attività commerciali delle socie; in altri 
villaggi invece, sono state identificate le fami-
glie più povere alle quali garantire un anima-
le per promuovere la sicurezza alimentare. 

60 famiglie hanno ricevuto animali
22 mucche nei villaggi di Offa Gandaba, 
Gurumo Woyde, Bukema Kenefa, Bossa 
Kacha e a breve altri animali arriveranno a 
Mayo Koyo. 
Nella cittadina di Boditi, dove c’è una vecchia 
cooperativa di GMA e dove la vita è molto più 
“urbana”, abbiamo scelto di supportare le fa-
miglie più povere donando anche animali da 
trasporto come: 4 asini con carretti, 14 muc-
che da latte (varietà locale), 25 pecore, 2 buoi. 
Poi abbiamo dato un sostegno alle famiglie 
del bassopiano nel Dawro Konta, dove gli 
animali sono l’unica opzione per garantire 
la sussistenza alimentare alle famiglie e dove 
l’agricoltura è particolarmente difficile: 17 
buoi, 19 pecore, 16 capre e 1 asino.  
Un animale è alla base di tutta la vita familia-
re: in questo anno la vita di 60 famiglie è cam-
biata, grazie a mucche da latte, buoi e capre. 

Gli animali sono un tesoro

per un bue per arare200€

per i carretti150€

Con il vostro aiuto, molte altre famiglie 
come quella di Alemayo 

possono garantire cibo tutti i giorni 
ai loro figli.
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I
n un Paese dove l’età media è 18 anni e il tasso 
di alfabetizzazione è del 49%, diventa fonda-
mentale indirizzare le attività di sostegno a 
favore dell’istruzione.

2 costruzioni in corso
In due villaggi, Bitena e Zamine Wallacha, le 
costruzioni delle scuole sono a buon punto: gli 
edifici cadenti e molto affollati non sono suffi-
cienti a contenere tutti gli studenti e nuovi spazi 
sono indispensabili.
Vedete come può essere d’aiuto il vostro sostegno?
Ora dobbiamo fare un ulteriore sforzo per ter-
minare i lavori, giunti già al 70%.
Ma Bitena e Zamine Wallacha non sono gli 
unici villaggi che hanno bisogno di una scuola 
nuova. 

2 scuole da costruire
In altri due villaggi, pochi spazi e alti numeri di 
alunni creano una situazione molto disagevole: 
questo ci dà motivo di chiedervi un aiuto per 
la costruzione di 1 blocco scolastico di scuola 
primaria ad Offa Gandaba e 2 blocchi scolasti-
ci, sempre di scuola primaria, nel villaggio di 
Bossa Kacha.
Una scuola per poter ben funzionare ed esse-
re un minimo confortevole, necessita prima di 
tutto di aule sufficientemente capienti (ora am-
bienti di circa 40/45 mq ospitano 65/70 bam-
bini!) e qualche spazio adibito ad ufficio e sala 
insegnanti, che ora manca del tutto.
Dobbiamo attivarci e fare in modo di poter 
dare a tutti la possibilità di andare a scuola: 
molte iscrizioni sono state rifiutate per man-
canza di spazio.
I bambini che non vanno a scuola, sono co-
stretti ad oziare a casa o vengono reclutati in 
diverse forme di lavoro minorile od obbligati a 
matrimoni precoci… e inevitabilmente aumen-
ta il livello di analfabetismo del Paese.
Aiutateci a sensibilizzare le persone su que-
ste problematiche; cerchiamo di concentrarci 
sull’importanza che la scuola e l’istruzione, per 
noi così scontata, può avere su questi giovani 
che si affacciano al mondo, perché lo facciano 
con un minimo di speranza.
Allora, vogliamo contribuire a fare in modo 
che l’ignoranza non trasformi queste giovani 
generazioni in disperati, sfruttati?

Nei villaggi di:
- Zamine Wallacia
- Bitena
- Offa Gandaba
- Bossa Kacha

Mandiamoli 
a scuola

Diamo loro un’aula, un banco, del materiale per imparare 
e sperare una vita migliore! Mandiamoli a scuola!
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2 scuole da costruire
In altri due villaggi, pochi spazi e alti numeri di 
alunni creano una situazione molto disagevole: 
questo ci dà motivo di chiedervi un aiuto per 
la costruzione di 1 blocco scolastico di scuola 
primaria ad Offa Gandaba e 2 blocchi scolasti-
ci, sempre di scuola primaria, nel villaggio di 
Bossa Kacha.
Una scuola per poter ben funzionare ed esse-
re un minimo confortevole, necessita prima di 
tutto di aule sufficientemente capienti (ora am-
bienti di circa 40/45 mq ospitano 65/70 bam-
bini!) e qualche spazio adibito ad ufficio e sala 
insegnanti, che ora manca del tutto.
Dobbiamo attivarci e fare in modo di poter 
dare a tutti la possibilità di andare a scuola: 
molte iscrizioni sono state rifiutate per man-
canza di spazio.
I bambini che non vanno a scuola, sono co-
stretti ad oziare a casa o vengono reclutati in 
diverse forme di lavoro minorile od obbligati a 
matrimoni precoci… e inevitabilmente aumen-
ta il livello di analfabetismo del Paese.
Aiutateci a sensibilizzare le persone su que-
ste problematiche; cerchiamo di concentrarci 
sull’importanza che la scuola e l’istruzione, per 
noi così scontata, può avere su questi giovani 
che si affacciano al mondo, perché lo facciano 
con un minimo di speranza.
Allora, vogliamo contribuire a fare in modo 
che l’ignoranza non trasformi queste giovani 
generazioni in disperati, sfruttati?

Mandiamoli 
a scuola

Diamo loro un’aula, un banco, del materiale per imparare 
e sperare una vita migliore! Mandiamoli a scuola!

Villaggio di BOSSA KACHA: costruzione da avviare

Villaggio di OFFA GANDABA: costruzione da avviare

Scuole di ZAMINE WALLACIA e BITENA da completare

per acquistare un banco40€

un mattone per la scuola20€

per costruire un’aula500€
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C
osa c’entrano i cambiamenti clima-
tici e il ruolo della donna nei villaggi 
dell’Etiopia?
Si parla tanto di cambiamenti climati-
ci eppure sembra un fenomeno che sì, 

ci preoccupa, ma non cambi  le nostre abi-
tudini. Eppure, in Etiopia, in pochi anni, i 
cambiamenti climatici hanno mostrato una 
forte ricaduta sulla scansione della giornata 
delle donne delle zone rurali. 
Un semplice esempio: chi si alza per andare 
a prendere l’acqua per la famiglia? La don-
na. E se la fonte idrica si prosciuga in pochi 
anni, quale è la prossima fonte disponibi-
le? Sarà acqua pulita o bisogna attingere al 
fiume, sperando che non sia in secca? Allo 
stesso modo, la raccolta della legna come 
combustibile è compito delle donne, ma 
con la crescente urbanizzazione, un merca-
to sempre più invadente della legna, diventa 
sempre più difficile reperire legna, o costa 
sempre più, la situazione si complica. Vive 
meglio chi riesce a trovare soluzioni di com-
bustibili alternativi, ad esempio il biogas da 
scarti animali. 

Per i semplici compiti quotidiani, le donne 
vivono in equilibrio tra la loro grande espe-
rienza per quanto attiene i saperi tradizio-
nali e ambientali, tra esperienza di anni di 
raccolta e gestione delle risorse naturali. 
Come fanno a programmare la gestione di 
acqua e legna rispondendo ai bisogni della 
famiglia considerato che si tratta di risorse 
limitate e soprattutto non avendo alcun po-
tere sulle risorse finanziarie della famiglia? 
Per esperienza, si sa che quando è data loro 
la possibilità di gestire le risorse, le donne 
sono molto più in grado degli uomini di uti-
lizzarle per garantire salute e stabilità eco-
nomica alla famiglia. Se avessero la possibi-
lità di decidere e scegliere come gestire le ri-
sorse, le donne saprebbero gestire al meglio 
il tempo e gli sforzi necessari per reperire ac-
qua e combustibile: cioè, saprebbero gestire 
il processo di adattamento al cambiamento 
climatico. 
L’emancipazione femminile e il raggiun-
gimento dell’uguaglianza di genere, sono 
componenti critiche del miglioramento del-
la qualità della vita in ambito familiare, per 

affrontare i cambiamenti climatici e realiz-
zare un futuro sostenibile. 
Ecco perché le cooperative sono fondamen-
tali: riducono le disparità di genere, pro-
muovono l’emancipazione femminile attra-
verso il risparmio e il lavoro e facilitano la 
diffusione di servizi e buone pratiche utili a 
tutta la comunità. 
Grazie all’esperienza degli altri villaggi, 
all’incoraggiamento del governo per la co-
stituzione di nuove cooperative e soprattut-
to alla volontà dei soci di avviare nuove op-
portunità, GMA ha iniziato ad affiancare 
due nuove cooperative: Bolola Chewcare e 
Abala Shokora. 
Due villaggi alle porte di Soddo, ai piedi 
della collina, con tutte le caratteristiche e le 
problematiche tipiche della zona. 
La zona del Wolaita è nota per la sua eleva-
ta densità demografica e per essere caratte-
rizzata da ridotti appezzamenti terrieri per 
famiglia. Molte famiglie sono in difficoltà 
perché hanno molti bambini e non possono 
garantire loro un adeguato sostentamento, 
molti di loro sono poveri e affamati.
I villaggi di Bolola e Abala Shokora hanno 
più di diecimila abitanti, appartenenti a di-
versi gruppi etnici, in gran parte di religione 
ortodossa. La gente vive quasi esclusiva-
mente di agricoltura di sussistenza. 
Il sostegno della cooperativa ha lo scopo di 
rafforzare l’associazione di donne di Bolo-
la Chawkare e favorire l’accesso sostenibile 
al credito finalizzato al funzionamento del-
le loro piccole attività e al controllo delle 
risorse, offrendo loro adeguato supporto 
anche con la costruzione di una sala poli-
funzionale, che funga da luogo di incontro 
e formazione, oltre che magazzino e punto 
vendita per  prodotti e materiali.
Le donne potranno gestire diversamente il 
loro tempo, e potranno scegliere come de-
stinar le proprie risorse finanziare, facendo 
affidamento sulla loro esperienza e sulla for-
za del lavoro di gruppo, per il bene dei loro 
figli. 

Ci aiutate a sostenere una quota 
di queste due nuove cooperative 

nel villaggio?

Avviamo due nuove 
cooperative nei villaggi 

di Bolola Chewcare 
e Abala Shokora

Le cooperative  
e i cambiamenti 
climatici

ETIOPIA - Villaggio di BOLOLA
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Per i semplici compiti quotidiani, le donne 
vivono in equilibrio tra la loro grande espe-
rienza per quanto attiene i saperi tradizio-
nali e ambientali, tra esperienza di anni di 
raccolta e gestione delle risorse naturali. 
Come fanno a programmare la gestione di 
acqua e legna rispondendo ai bisogni della 
famiglia considerato che si tratta di risorse 
limitate e soprattutto non avendo alcun po-
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to alla volontà dei soci di avviare nuove op-
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Abala Shokora. 
Due villaggi alle porte di Soddo, ai piedi 
della collina, con tutte le caratteristiche e le 
problematiche tipiche della zona. 
La zona del Wolaita è nota per la sua eleva-
ta densità demografica e per essere caratte-
rizzata da ridotti appezzamenti terrieri per 
famiglia. Molte famiglie sono in difficoltà 
perché hanno molti bambini e non possono 
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anche con la costruzione di una sala poli-
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loro tempo, e potranno scegliere come de-
stinar le proprie risorse finanziare, facendo 
affidamento sulla loro esperienza e sulla for-
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Ci aiutate a sostenere una quota 
di queste due nuove cooperative 

nel villaggio?

Le cooperative  
e i cambiamenti 
climatici

per l’avvio di una cooperativa500€

una quota di partecipazione50€

Per rafforzare 

l’associazione di donne 

e favorire l’accesso sostenibile 

al credito
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Mercoledì 8 Maggio, 5 Giugno e 3 
Luglio, Padre Vitali presenta degli 
incontri per approfondire insieme i 
temi dello sviluppo sostenibile, af-
frontati nell’enciclica “Laudato Si’” 
di Papa Francesco. Inquinamento, 
cambiamenti climatici, esaurimen-
to delle risorse naturali, iniquità 
planetaria e degradazione sociale 
ostacolano il benessere degli esseri 
viventi: comprenderli ci permette di 
contribuire a rendere il mondo un 
po’ più giusto.

Firenze

Montagnana

GMA è le scuole pavoniane. 
Tre esperienze diverse, in-
tense ed entusiasmanti con i 
ragazzi delle scuole pavonia-
ne, per conoscere non solo 
la storia di GMA ma anche 
i principi della solidarietà e 
della cittadinanza. I ragazzi di 
Lonigo, poi, ci hanno sorpre-
so con lo spettacolo “Sorella 
Acqua” sul diritto all’acqua.

Un luogo meraviglioso, 
un’occasione unica, incon-
tri che restano nel cuore. 
In occasione della presen-
tazione del libro “A Maria-
neve” in lingua dei segni, 
abbiamo incontrato un pub-
blico nuovo, e siamo stati 
felici di poter condividere i 
nostri ideali e le nostre at-
tività con nuovi amici, come 
l’associazione Italiana Sordi 
e il comune di Firenze. La 
solidarietà dal vicino al lon-
tano è in azione.

Firenze Forlì

Progetto Filò: quando la valorizzazione 
turistica coinvolge le nostre storie… 

anche quelle di GMA

Giornata di approfondimento
Scuole Pavoniane 

di Trento, Milano e Lonigo
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Montagnana

Dopo l’esperienza e l’attività di ricerca in Etio-
pia, Mekdes ha presentato a Forlì il suo viaggio 
alla parrocchia di Coriano (Forlì) con una serata 
dedicata a “Le forme di sostegno dell’infanzia a 
rischio in Etiopia”. 

Filò nasce dall’esigenza di costruire un percor-
so partecipativo di conoscenza e definizione 
dell’identità culturale condivisa del vasto terri-
torio della Bassa Padovana, attraverso linguag-
gi universali e accessibili. È un progetto dell’As-
sociazione Historia Tourism.
La promozione della tradizione e del territorio 
coinvolge anche GMA per la realizzazione di 
una guida partecipata e l’attivazione di labo-
ratori didattici e di letture animate destinati ad 
un pubblico con esigenze speciali. L’obiettivo 
principale è la redazione di una narrazione di 
comunità, che racconti il territorio della Bassa 
Padovana, attraverso i racconti e le storie dei 
cittadini e delle associazioni come GMA. 

Dall’inizio del 2019 abbiamo in corso 4 corsi di 
italiano con obiettivi diversi, per due gruppi di stu-
dentesse con caratteristiche omogenee. Arianna, 
Valentina e Maryam sono impegnate nell’organiz-
zazione dei corsi di italiano, con la guida e l’espe-
rienza delle insegnanti Antonia e Francesca. 
Ogni martedì mattina, si ritrova un gruppo di donne. 
I nostri corsi di Italiano si tengono 4 volte la setti-
mana, per 2 gruppi diversi di studentesse. Un primo 
gruppo segue un corso di livello base, per aiutare 
queste ragazze ad approcciarsi al mondo del lavo-
ro, si insegna loro su come scrivere il curriculum e 
si propone conoscenza delle varie professioni. Un 
secondo gruppo, invece, è stato destinato alle si-
gnore con una conoscenza intermedia dell’italiano, 
che cercano l’integrazione culturale, e strumenti 
per instaurare relazioni. Non si tratta di un corso 
basato sull’insegnamento unilaterale, ma avviene 
uno scambio reciproco.

Il Sorriso di Marianeve coniuga letture, storie, valo-
ri, esperienze e solidarietà. A Pisa questo treno di 
solidarietà non si ferma. Anzi! Ha sempre più per-
sone coinvolte e contente di trasmettere la storia di 
Marianeve e mandare a scuola i bambini dell’Asilo 
di Bitena.I ragazzi della parrocchia di Santo Stefano di 

Pisa sono venuti a Montagnana in preparazione 
del sacramento della Santa Cresima per vivere 
una giornata di approfondimento e testimonian-
za. Come possiamo essere protagonisti della 
solidarietà? I ragazzi si sono messi in gioco…

Forlì

Progetto Filò: quando la valorizzazione 
turistica coinvolge le nostre storie… 

anche quelle di GMA

Corsi di italiano

Un incontro che porta all’azione

Giornata di approfondimento
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IL 2018 DEL GMA IN NUMERI

Il 2017 in numeri… i progetti

GMA ha approvato il bilancio consuntivo 2018 in assemblea soci del 12.04.2019. Potete leggere il bilancio certificato dallo studio Niccoli, 
con relazione e certificazione del dott. Commercialista e revisore Legale Davide Niccoli sul nostro sito: http://www.gmagma.org/documenti/.

Formazione
111.732,97 €

Salute
2.000,00€

Sicurezza alimentare
101.305,00€

Microfinanza
38.759,85€

Acqua
92.638,94€

Sostegno familiare
13.600,00€

Infrastrutture sociali
73.696,83€

Infrastrutture scolastiche
73.696,83€

Sostegno infanzia
13.600,00€

La raccolta fondi: Nel corso del 2018 sono stati raccolti 622.793,78 euro.

27 PROGETTI REALIZZATI DI CUI:

3 PROGETTI IN ITALIA

24 PROGETTI NEL MONDO
10 Eritrea - 14 Etiopia

1350 DONATORI ATTIVI

28 VOLONTARI IN SEDE

4 STAFF

RENDICONTO GESTIONALE A PROVENTI ED ONERI AL 31 DICEMBRE 2018

LA CARTA D’IDENTITÀ DI GMA

58%
42%

81%

19%

Come sono 
composte 
le entrate 
da GMA

Incassi per paese di intervento I fondi sui progetti

Entrate di GMA nel 2018 Il 2018 in numeri... i progetti

Eritrea 168.714,00

Etiopia 284.960,00

Eritrea 249.673,00

Etiopia 183.433,00

Entrata da Enti 106.594,00

Entrata da Privati 467.491,00

Acqua

Bambino

Donna

Villaggio
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GMA ha approvato il bilancio consuntivo 2018 in assemblea soci del 12.04.2019. Potete leggere il bilancio certificato dallo studio Niccoli, 
con relazione e certificazione del dott. Commercialista e revisore Legale Davide Niccoli sul nostro sito: http://www.gmagma.org/documenti/.

La raccolta fondi: Nel corso del 2018 sono stati raccolti 622.793,78 euro.

1350 DONATORI ATTIVI

28 VOLONTARI IN SEDE

4 STAFF

Paesi di intervento: Italia, Eritrea ed Etiopia 

Settori di intervento: Diritti minori, promozione donna, accesso 
all’acqua, economia sociale villaggio, educazione cittadinanza 
globale ed intercultura

Anno di costituzione: 1986

Presentazione dell’associazione:
Il GMA è un organismo composto da laici volontari che si 
ispirano a valori umani universali di solidarietà e nell’operosità, 
al carisma di S. Lodovico Pavoni, fondatore della Congregazione 
dei Religiosi Pavoniani. L’attività dell’associazione è rivolta alla 
creazione di una vasta rete di solidarietà popolare per sostenere: 
AFFIDI FAMILIARI presso famiglie eritree ed etiopiche, FAMIGLIE 
NEL VILLAGGIO, COMUNITÀ RURALI in Eritrea ed Etiopia.

Codice Fiscale: 91002260288 
Organizzazione Società Civile iscritta all’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo decreto n. 2016/337/000202/3

Organigramma: 
Presidente e Legale Rappresentante: p. Vitale Vitali
Vice-Presidente: Maria Boggian
Coordinamento: Laura Arici
Responsabile Progetti di Partenariato all’estero: Sara Quaglia
Responsabile Cultura e attività in Italia: Laura Arici
Responsabile Amministrazione: Mara Falamischia 
Responsabile Segreteria: Olivia Vivaldi 

Composizione attuale consiglio di amministrazione:
Presidente: p. Vitale Vitali
Vicepresidente: Maria Boggian
Consiglieri: Paolo Fellin, Enrico Marcolin, Luca Modenese,  
Enrico Pasetto, Lidia Pisotti, Giacomo Zampieri

Numeri Totale:  
Soci: n. 76  
Volontari: n. 28
Dipendenti e collaboratori (tutti) anche temporanei in Italia: n. 4

RENDICONTO GESTIONALE A PROVENTI ED ONERI AL 31 DICEMBRE 2018

LA CARTA D’IDENTITÀ DI GMA

I fondi sui progetti

Il 2018 in numeri... i progetti

Eritrea 249.673,00

Etiopia 183.433,00
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MARZO 2019
28 marzo Maria Boggian a Pisa evento Ma-
rianeve alla bilioteca delle Oblate di Firenze 
per promozione libro “Il natale di Dick” in 
versione lingue aumentative, con traduzio-

ne in lingua dei segni in collaborazione con 
GMA e l’associazione nazionale Sordi. 

28 marzo Radio Volontariato Rovigo: Sara 

presenta GMA alla radio del Centro Servizi 
Volontariato di Rovigo, per presentare un’e-
sperienza di solidarietà giovanile. 

APRILE 2019
1 aprile Laura Arici incontra gli studenti 
delle classi terza e quarta della scuola pri-
maria di Urbana (PD) per laboratori di edu-
cazione alla cittadinanza globale “Piccoli e 
Grandi Narratori di un Mondo Sostenibile”

1 aprile Adelia Longo e Olivia Vivaldi incon-
trano gli studenti della classe quinta della 
scuola primaria di Urbana (PD) per labora-
torio di educazione alla cittadinanza globa-
le “Piccoli e Grandi Narratori di un Mondo 
Sostenibile”

2 aprile Laura Arici partecipa a CDA Cipsi 
via skype

5 aprile p. Vitali, Maria Boggian e Laura 
Arici incontrano i ragazzi della scuola se-
condaria di primo grado di Santa Margheri-
ta d’Adige (PD) per laboratori di educazione 

alla cittadinanza globale “Piccoli e Grandi 
Narratori di un Mondo Sostenibile”
6 aprile Incontro di formazione del Gruppo 
territoriale GMA di Pojana Maggiore (VI) con 
Maria Boggian

8 aprile Maria Boggian e padre Vitali a Mi-
lano incontrano le classi della scuola grafi-
ca Artigianelli, “Il nostro modo di cooperare 
nel corno d’Africa”

11 aprile p. Vitali, incontra i ragazzi della 
classe terza della scuola secondaria di pri-
mo grado di Montagnana (PD) per labora-
torio di educazione alla cittadinanza globale 
“Piccoli e Grandi Narratori di un Mondo 
Sostenibile”
12 aprile incontro responsabili servizio ci-
vile: riunione di coordinamento del parte-

nariato per il servizio civile a Montagnana: 
GMA, Crescere Insieme, CFP Pavoni, Co-
munità Alloggio Bertoldi.   

13 aprile Maria Boggian incontra i ragazzi 
della scuola secondaria di primo grado di 
Montagnana (PD) per laboratorio di edu-
cazione alla cittadinanza globale “Piccoli e 
Grandi Narratori di un Mondo Sostenibile”
14 aprile S. Messa GMA e celebrazione 
domenica delle Palme presso cappella isti-
tuto Sacchieri

15 aprile Assemblea Soci con il seguente 
ordine del giorno:
•  Approvazione bilancio consuntivo 2018

17 aprile Laura Arici a Padova incontra 
personale di Banca Prossima Padova per 
conoscere fondo di Beneficienza.

MAGGIO 2019
3 maggio Emma Bubola, studentessa al 
corso diritti umani dell’università di Padova 
inizia il tirocinio presso GMA

8 maggio presso sede di GMA, con la 
conduzione di p. Vitale Vitali, primo di tre 
incontri aperti al pubblico su sviluppo e so-
stenibilità, partendo dall’Enciclica di Papa 
Francesco “Laudato Si’” per sviluppare 
i principi di uno sviluppo sostenibile per 
l’ambiente e tutti gli esseri viventi. 

9 maggio Laura Arici partecipa a CDA Cipsi 
via skype

9 maggio Revisore per certificazione bilan-
cio al 31/12/2018

13 maggio Consiglio Direttivo con il se-
guente ordine del giorno:
•  Definizione nuove missioni in Etiopia e in 

Eritrea;
•  Progetto Integrazione Italia: avvio al lavo-

ro di Maryam Akinbola per permesso di 
soggiorno;

•  Approvazione Progetti Etiopia/Eritrea: scuole 
e proposte microprogetti in Dawro Konta;

•  Redistribuzione fondi progetti Attività Ti-
piche GMA;

•  Aggiornamento Meeting;
•  Modifiche Statuto GMA secondo nuove 

normative Terzo Settore;
•  Nuova richiesta di ammissione a Socio;
•  Varie ed eventuali.

17 maggio Serata a Badia Polesine: Sara 
Quaglia presenta l’azione di GMA come te-
stimonianza di solidarietà 

19 maggio S. Messa GMA presso cappella 
Istituto Sacchieri

20 maggio Maria incontra i bambini delle 
classi 4 della scuola elementare di S. Urba-
no dal titolo “Conoscere per Amare”

24 maggio Istituto Bentegodi Verona par-
tecipa al progetto Giovani Narratori di Svi-
luppo

28 maggio Tavolo Giovani Narratori regio-
nale a Vicenza, partecipano i ragazzi di ser-
vizio civile con Laura Arici.
30 maggio-1 giugno P. Vitali, Maria Bog-
gian e Laura Arici partecipano all’Assem-
blea Soci CIPSI e Laboratorio residenziale 
dedicato alla Riforma del Terzo Settore

31 maggio Progetto Giovani Narratori: 
GMA incontra i giovani della scuola grafica 
di Trento e i giovani di Montagnana per un 
pomeriggio di formazione animatori.

GIUGNO-LUGLIO 2019
4 giugno Consiglio Direttivo con il seguen-
te ordine del giorno:
•  Sintesi del verbale del 13/05/2019 e in-

troduzione della Presidenza;
•  Modifiche statuto secondo la nuova nor-

mativa per il terzo settore

5 giugno presso sede di GMA, con la 
conduzione di p. Vitale Vitali, secondo di 
tre incontri aperti al pubblico su sviluppo 

e sostenibilità, partendo dall’Enciclica di 
Papa Francesco “Laudato Si’” per sviluppa-
re i principi di uno sviluppo sostenibile per 
l’ambiente e tutti gli esseri viventi.

16 giugno S. Messa GMA presso cappella 
Istituto Sacchieri

3 luglio presso sede di GMA, con la con-
duzione di p. Vitale Vitali, terzo ed ultimo 
incontro aperto al pubblico su sviluppo 

e sostenibilità, partendo dall’Enciclica di 
Papa Francesco “Laudato Si’ ” per svilup-
pare i principi di uno sviluppo sostenibile 
per l’ambiente e tutti gli esseri viventi.

5-15 luglio Missione di monitoraggio in 
Etiopia con Maria Boggian e Laura Arici

I VALORI DI GMA in 10 punti
Ecco il nostro manifesto

In poche parole i nostri principi e la nostra filosofia operativa

I nostri Sì I nostri NO
Siamo per un percorso di sviluppo di lungo periodo Non seguire solo le emergenze: 

andiamo oltre

Camminiamo con il villaggio, condividendo la 
rilevazione dei bisogni e le strategie per una 
via sostenibile per le comunità partendo dalla 
formazione e le potenzialità locali

No all’assistenzialismo e ad un 
approccio calato dall’alto

Ci siamo e ci stiamo. Siamo per rapporti di 
solidarietà fondati sulla conoscenza della cultura, 
dei luoghi e delle usanze.  

No alla solidarietà “mordi e fuggi”

Siamo per la politica dei piccoli passi, per 
garantire la sostenibilità delle azioni

No ai grandi interventi

Lavoriamo con le risorse locali, valorizzando il 
personale e le conoscenze locali

No alla presenza continua di espatriati 
nei paesi di intervento

Il vero dono sta nello scambio, nel dialogo e nella 
formazione reciproca. La distribuzione di beni e 
risorse è secondaria e funzionale ad un percorso 
di potenziamento delle capacità

No alla mera distribuzione di beni 
e prodotti: altera le aspettative e i 
presupposti per un dialogo alla pari

Promuoviamo azioni volte alla condivisione di 
saperi, tradizioni, educazione, risorse, in sinergia 
fra le differenti identità locali per il perseguimento 
del bene comune del villaggio

No al sostegno di singoli individui 

Aiutiamoli a casa loro, perché siano liberi di 
scegliere del loro futuro 

No allo sfruttamento a casa loro

GMA promuove la dignità della persona anche 
nello stile comunicativo

No al pietismo

I fondi di GMA sono destinati ad azioni 
specifiche, con azioni trasparenti, nel rispetto 
della volontà dei donatori 

No ad un uso improprio delle donazioni 
e allo spreco di risorse

1
2

3

4

6
5

7

8
9
10
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MARZO 2019
presenta GMA alla radio del Centro Servizi 
Volontariato di Rovigo, per presentare un’e-
sperienza di solidarietà giovanile. 

APRILE 2019
nariato per il servizio civile a Montagnana: 
GMA, Crescere Insieme, CFP Pavoni, Co-
munità Alloggio Bertoldi.   

13 aprile Maria Boggian incontra i ragazzi 
della scuola secondaria di primo grado di 
Montagnana (PD) per laboratorio di edu-
cazione alla cittadinanza globale “Piccoli e 
Grandi Narratori di un Mondo Sostenibile”
14 aprile S. Messa GMA e celebrazione 
domenica delle Palme presso cappella isti-
tuto Sacchieri

15 aprile Assemblea Soci con il seguente 
ordine del giorno:
•  Approvazione bilancio consuntivo 2018

17 aprile Laura Arici a Padova incontra 
personale di Banca Prossima Padova per 
conoscere fondo di Beneficienza.

MAGGIO 2019
20 maggio Maria incontra i bambini delle 
classi 4 della scuola elementare di S. Urba-
no dal titolo “Conoscere per Amare”

24 maggio Istituto Bentegodi Verona par-
tecipa al progetto Giovani Narratori di Svi-
luppo

28 maggio Tavolo Giovani Narratori regio-
nale a Vicenza, partecipano i ragazzi di ser-
vizio civile con Laura Arici.
30 maggio-1 giugno P. Vitali, Maria Bog-
gian e Laura Arici partecipano all’Assem-
blea Soci CIPSI e Laboratorio residenziale 
dedicato alla Riforma del Terzo Settore

31 maggio Progetto Giovani Narratori: 
GMA incontra i giovani della scuola grafica 
di Trento e i giovani di Montagnana per un 
pomeriggio di formazione animatori.

GIUGNO-LUGLIO 2019
e sostenibilità, partendo dall’Enciclica di 
Papa Francesco “Laudato Si’ ” per svilup-
pare i principi di uno sviluppo sostenibile 
per l’ambiente e tutti gli esseri viventi.

5-15 luglio Missione di monitoraggio in 
Etiopia con Maria Boggian e Laura Arici

I VALORI DI GMA in 10 punti
Ecco il nostro manifesto

In poche parole i nostri principi e la nostra filosofia operativa

I nostri Sì I nostri NO
Siamo per un percorso di sviluppo di lungo periodo Non seguire solo le emergenze: 

andiamo oltre

Camminiamo con il villaggio, condividendo la 
rilevazione dei bisogni e le strategie per una 
via sostenibile per le comunità partendo dalla 
formazione e le potenzialità locali

No all’assistenzialismo e ad un 
approccio calato dall’alto

Ci siamo e ci stiamo. Siamo per rapporti di 
solidarietà fondati sulla conoscenza della cultura, 
dei luoghi e delle usanze.  

No alla solidarietà “mordi e fuggi”

Siamo per la politica dei piccoli passi, per 
garantire la sostenibilità delle azioni

No ai grandi interventi

Lavoriamo con le risorse locali, valorizzando il 
personale e le conoscenze locali

No alla presenza continua di espatriati 
nei paesi di intervento

Il vero dono sta nello scambio, nel dialogo e nella 
formazione reciproca. La distribuzione di beni e 
risorse è secondaria e funzionale ad un percorso 
di potenziamento delle capacità

No alla mera distribuzione di beni 
e prodotti: altera le aspettative e i 
presupposti per un dialogo alla pari

Promuoviamo azioni volte alla condivisione di 
saperi, tradizioni, educazione, risorse, in sinergia 
fra le differenti identità locali per il perseguimento 
del bene comune del villaggio

No al sostegno di singoli individui 

Aiutiamoli a casa loro, perché siano liberi di 
scegliere del loro futuro 

No allo sfruttamento a casa loro

GMA promuove la dignità della persona anche 
nello stile comunicativo

No al pietismo

I fondi di GMA sono destinati ad azioni 
specifiche, con azioni trasparenti, nel rispetto 
della volontà dei donatori 

No ad un uso improprio delle donazioni 
e allo spreco di risorse

1
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3

4

6
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10
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 Villaggio di ADI TEKLAI 
Adi Teklai è un villaggio al quale siamo molto affezionati, 
che accompagniamo da 20 anni e dove oltre all’Educa-
tion Centre, abbiamo realizzato un impianto idrico. Ora 
il villaggio lo ha reso sostenibile installando un impianto 
solare: una bella sorpresa come siano stati in grado di 
organizzarsi autonomamente per il bene comune.

 FORMAZIONE MAMME 
Il sostegno familiare permette a 102 mamme di mantenere i 
loro figli, mandarli a scuola ed avere un supporto psicologi-
co, ma anche un aiuto per crescere la consapevolezza delle 
loro capacità economiche. P. Mehreteab le sollecita a provare 
a guardare al futuro: ha insegnato a tutte le mamme ad avere 
un libretto di risparmio dove depositare qualche moneta per 
il futuro dei loro figli. È un grandissimo passo avanti, per chi 
normalmente è abituato a pensare solo ai problemi e alle emer-
genze della quotidianità

 Villaggio di OFFA GANDABA 
Una nuova sala multiuso per la cooperativa. Finalmente le 60 
donne della cooperativa di Offa Gandaba hanno una sede in 
cui svolgere le loro attività, fare formazione e svolgere attività in 
comune. La sala multiuso, ormai quasi completata, è la prima 
costruzione che abbiamo potuto realizzare nel villaggio grazie a 
voi. Le donne hanno ricevuto formazione, in gestione delle at-
tività di microimprenditoria, allevamento animali e temi igienico 
sanitari… ora la vita nel villaggio inizia a migliorare.  

 Villaggio di HOMA
L’avvio dell’orticoltura è l’attività che vede maggiormente 
impegnati i soci della cooperativa di Homa. Grazie al vostro 
aiuto, dopo i corsi di formazione svolti nelle ultime settima-
ne, possono migliorare la loro produzione e renderla meno 
discontinua grazie alla costruzione di una cisterna in mura-
tura di 50 mcubi per la raccolta dell’acqua. All’inizio della 
stagione delle piogge la cisterna sarà operativa, garantendo 
acqua anche nei mesi successivi.

 

 

 

 

Siete voi i promotori di sviluppo!
30 villaggi e progetti sono sostenuti grazie al vostro impegno continuo 
con le schede di sostegno a distanza.

Vi raccontiamo in breve le novità che riguardano i progetti da voi 
sostenuti attraverso le schede. Se siete curiosi e interessati o volete 
sostenere un nuovo progetto, contattateci! 
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 Villaggio di HUMBO 
A Humbo le donne della cooperativa stanno pianificando 
la nuova produzione del sapone e stanno frequentando un 
corso di formazione per questa nuova attività. Stanno par-
tecipando in dieci: saranno coloro che gestiranno la nuova 
attività. È un’azione fondamentale dal punto di vista econo-
mico e igienico sanitario, così come è stata di estrema im-
portanza la campagna vaccinale contro il tifo, che ha visto 
coinvolte anche le donne della cooperativa.

 Villaggio di MAYO KOYO 
A Mayo Koyo è in costruzione la banca delle sementi: un 
edificio fondamentale per dare un’opportunità in più ai 
contadini del villaggio. Presto potranno trovare semen-
ti migliorate nel villaggio a costi accessibili senza dover 
raggiungere le città che hanno centri di ricerca e distri-
buzione per la produzione agricola a decine di chilometri 
di distanza.

 CASA FAMIGLIA ZAEZEGA 
Che sorrisi i ragazzi della casa famiglia di Zaezega: una 
gioia vederli allo studio insieme ai fratelli pavoniani che si 
prendono cura di loro. Grazie a voi, i 10 giovani che vivo-
no con la famiglia pavoniana hanno avuto l’opportunità 
di passare dai rischi della vita di strada ai libri di scuola, 
con una comunità che li accoglie. Ora sanno di potersi 
fidare di qualcuno!

 SOSTEGNO ASILI  
Gli asili di Adi Teklai, Adi Teklesan, Afelba e Adi Ghebru pro-
seguono le proprie attività con costanza e buoni risultati 
grazie al vostro supporto. L’impegno che le Sorelle figlie di 
Sant’Anna stanno mettendo nella gestione di questi asili è un 
esempio per tante altre realtà. Per questo abbiamo pensato 
di sostenere un corso di formazione per insegnanti di asilo 
con lo scopo di rafforzare le educazioni educative alla scuola 
dell’infanzia per una educazione di base di qualità.

Siete voi i promotori di sviluppo!
30 villaggi e progetti sono sostenuti grazie al vostro impegno continuo 
con le schede di sostegno a distanza.

Vi raccontiamo in breve le novità che riguardano i progetti da voi 
sostenuti attraverso le schede. Se siete curiosi e interessati o volete 
sostenere un nuovo progetto, contattateci! 



PROMOZIONE DONNA
Formazione mamme: 150€
Cotone per la tessitura: 10€
Avvio microfinanza: 500€

VILLAGGIO IN AZIONE
Un carretto per i trasporti: 150€

Un capretto per il latte: 40€
Un mattone: 20€

Pro-muoviamo solidarietà “Il VILLAGGIO motore di SVILUPPO”



MANDIAMOLI A SCUOLA
Un banco per studiare: 40€

Iscrizione all’asilo: 5€
Costruiamo un’aula: 500€

ACQUA PER FAVORE
Acqua per gli orti: 30€
Un rubinetto aperto: 150€
Una pompa a mano: 800€

Puoi scegliere anche la 
donazione continuativa 
chiedendo una scheda:

Sostegno famiglie nel villaggio: 26€/mese
Sostegno formazione mamme: 15€/mese

Pro-muoviamo solidarietà “Il VILLAGGIO motore di SVILUPPO”



GMA onlus è presente nel territorio italiano
SEDE CENTRALE

GMA onlus
Via Luppia Alberi, 1

35044 MONTAGNANA (PD)
Tel. 0429 800830

e-mail: gma@gmagma.org
www.gmagma.org

Per sostenere GMA:
COD. FISCALE n° 91002260288

c/c Postale 10817351

Banca Prossima SpA, sede di Milano
IBAN IT 49 T 03359 01600 100000100465

BCC Roma - Montagnana (PD)
IBAN IT 94 D 08327 62670 000000022110

VENETO

BRUNELLO MARINA
Via Roma, 123

36028 ROSSANO VENETO (VI)
Tel. 0424 84575

e-mail: brunelisa@libero.it

CAPPUZZO GIANNA PATRIZIA
Via Monte Adamello, 8
35035 MESTRINO (PD)

e-mail: patty.yeah@hotmail.it

VALENTE MARIA
Via Roma, 9

36043 CAMISANO VICENTINO (VI)
Tel. 0444 610379

BONAGURO MARIO
Via Cavour, 67 - 36010 ZANÈ (VI)

e-mail: teclas@tiscali.it

ARICI LAURA - SARTORI ANGELO
Via Spalato, 43/A - 37141 VERONA

e-mail: comunicazione@gmagma.org

DESZ YLENIA SCARATO
Via Ponte Alto, 14

36026 POIANA MAGGIORE (VI)
e-mail: ylenia.giaki@gmail.com 

QUAGLIA SARA
Via San Colombano, 2852

45021 BADIA POLESINE (RO)
e-mail: gmarovigo@gmail.com

LOMBARDIA

ANTOGNAZZA ENRICA 
Via Cavour, 47

21040 VENEGONO INFERIORE (VA)
Tel. 0331 864315

e-mail: annatenti@alice.it

GRILLI MARIA GILIA 
Via Pisacane, 8 - 21049 TRADATE (VA)

Tel. 0331 841431
e-mail: mariagilia.antognazza@gmail.com

COLOMBO ROSELLA MANDELLI 
Via Oriano, 1 - 22062 BARZANÒ (CO)

Tel. 039 957739
e-mail: vin.mande@alice.it

GIMS - GMA
MORGANTI SANDRO E LUIGIA

Via Valsecchi, 12/b - 23900 LECCO
Tel. 0341 493508

e-mail: kapriol@kapriol.com
gianni.spandri@kapriol.it

VIGANÒ GNECCHI LAURA
D’ADDA DARIO

Via Don Nava, 6 - 24030 MOZZO (BG)
e-mail: laura.vigano@unibg.it

STUCCHI MARTINO
Via Lago, 9 - 20090 RODANO (MI)

e-mail: zufans@tin.it

PEZZUCCHI DANIELA 
Via Cava, 1 - 25030 COCCAGLIO (BS)

e-mail: daniela.pezzucchi@unimi.it

LOMBARDI GIANFRANCO 
Via Moretto, 14/a - 25062 CONCESIO (BS)

e-mail: guzzilomb@libero.it

EMILIA ROMAGNA

GALAVOTTI GIOSUÈ
Via Jacopo Barozzi, 15

41037 MIRANDOLA (MO)
e-mail: gala975@hotmail.com

PAVANELLO FRANCESCA
Via Garibaldi, 20 - 40026 IMOLA (BO)

Tel. 0542 32779
e-mail: francesca.baia3108@gmail.com

PISOTTI LIDIA 
Via Ilaria Alpi, 5 - 47121 FORLÌ
e-mail: lidia.pisotti@gmail.com

SANSOVINI VANNI
Via Balzella, 43 - 47100 FORLÌ

e-mail: vannisansovini@gmail.com

ZADRO ROSSELLA - PISTOCCHI FRANCESCO
Via Borgo Vado, 13 - 44100 FERRARA

e-mail: f.pistocchi@libero.it

TOSCANA

LANDUCCI PATRIZIA
Largo Duca d’Aosta, 1 - 56123 PISA

e-mail: patrizia.landucci@gmail.com

LAZIO

FERRANTI ALESSANDRA
Viale delle Belle Arti, 7 - 00196 ROMA

Tel. e Fax 06 3217520
e-mail: avv.alessandraferranti@gmail.com

MARIELLA E GIORGIO COLARIETI
Via del Pisciarello, 40 - Talocci
02032 FARA IN SABINA (RI)

e-mail: giorgio.colarieti@alice.it

 TRENTINO ALTO ADIGE

FELLIN PAOLO - PAOLA
Via S. Brigida, 65 - 38100 ROMAGNANO (TN)

e-mail: paola.felpa@gmail.com

CAMPANIA

INCORONATO GIUSEPPINA
Via A. Volta 18 - 80040 VOLLA (NA)

Cell. 328 3326898

NUNZIA GATTA
Via S. Nullo, 180

80014 LICOLA DI GIULIANO (NA)
Tel. 081 8043778

e-mail: gmanapoli@gmail.com
web: www.gmanapoli.org

Vuoi beneficiare delle detrazioni fiscali per le tue donazioni?
Inviaci il tuo Codice Fiscale

DONA il TUO 5x1000 al GMA
Basta la tua firma 

e il nostro codice fiscale:
91002260288




